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SEDE REFERENTE

Giovedì 20 maggio 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 9.15.

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 maggio 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione prosegua oggi l’e-
same, in sede referente, del disegno di legge
C. 3113, approvato dal Senato, di conver-
sione del decreto-legge n. 44 del 2021, re-
cante misure urgenti per il contenimento
dell’epidemia da COVID-19, in materia di
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia
e di concorsi pubblici.

Facendo seguito a quanto già chiarito in
occasione della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione, tenutasi il 18
maggio scorso, ricorda che la Conferenza
dei Presidenti di gruppo ha stabilito l’avvio
della discussione in Assemblea sul provve-
dimento per la giornata di lunedì 24 mag-
gio prossimo: pertanto, secondo quanto sta-
bilito nella predetta riunione dell’Ufficio di
Presidenza, l’esame in sede referente dovrà
concludersi entro la giornata di oggi.
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Avverte quindi che sono state presentate
77 proposte emendative (vedi allegato) al
provvedimento.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili le
proposte emendative non strettamente at-
tinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi estranei all’oggetto del provvedi-
mento. Ricordo, inoltre, che la lettera cir-
colare del Presidente della Camera del 10
gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa pre-
cisa che, ai fini del vaglio di ammissibilità
delle proposte emendative, la materia deve
essere valutata con riferimento ai singoli
oggetti e alla specifica problematica affron-
tata dall’intervento normativo.

La necessità di rispettare rigorosamente
tali criteri si impone ancor più a seguito
delle recenti sentenze della Corte Costitu-
zionale e di alcuni richiami del Presidente
della Repubblica.

In tale contesto richiama in particolare
che la Corte costituzionale, da ultimo con
la sentenza n. 147 del 2019, ha ribadito che
« l’inserimento di norme eterogenee ri-
spetto all’oggetto o alla finalità del decreto-
legge, determina la violazione dell’articolo
77, secondo comma, Cost. ».

Segnala quindi, per quanto riguarda l’og-
getto del decreto-legge, il quale ha acqui-
sito, a seguito delle numerose integrazioni
apportate nel corso dell’esame al Senato,
carattere multisettoriale, come esso:

rechi disposizioni di contenimento del-
l’emergenza epidemiologica derivante dal
COVID-19 per il periodo 7 aprile-30 aprile
2021;

ripristini l’accesso, su tutto il territo-
rio nazionale, di familiari e visitatori mu-
niti delle certificazioni verdi COVID-19, a
strutture residenziali socioassistenziali, so-
ciosanitarie e hospice;

rechi disposizioni per lo svolgimento
delle attività nei servizi educativi per l’in-
fanzia e delle attività didattiche nelle scuole
di ogni ordine e grado nel periodo dal 7 al
30 aprile 2021;

limiti la responsabilità penale da som-
ministrazione del vaccino contro il virus
SARD-CoV-2;

limiti la responsabilità colposa per
morte o lesioni personali in ambito sani-
tario durante lo stato di emergenza da
COVID-19;

introduca l’obbligo di vaccinazione per
esercenti le professioni sanitarie e gli ope-
ratori di interesse sanitario;

intervenga sulla disciplina relativa alla
manifestazione del consenso alla vaccina-
zione anti SARS-CoV-2;

proroghi, dal 30 aprile al 31 luglio
2021, l’efficacia delle disposizioni speciali,
contenute nel decreto-legge n. 137 del 2020,
che disciplinano l’esercizio dell’attività giu-
risdizionale durante l’emergenza sanitaria;

rechi misure urgenti in materia di
elezioni degli organi dell’ordine dei giorna-
listi;

consenta il voto per corrispondenza
per le elezioni dei componenti del Consiglio
degli avvocati e dei procuratori dello Stato;

proroghi dal 31 marzo 2021 al 31
luglio 2021 termini nell’ambito della disci-
plina transitoria e speciale relativa alle
assunzioni a tempo determinato e indeter-
minato nelle pubbliche amministrazioni di
lavoratori socialmente utili o impegnati in
attività di pubblica utilità;

estenda agli enti del Terzo settore le
disposizioni in materia di proroga dei ter-
mini e di ricorso a modalità telematiche
previste per lo svolgimento delle assemblee
chiamate ad approvare i bilanci;

differisca, per il solo anno 2021, dal
30 aprile al 15 giugno il termine limite
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previsto per la certificazione da parte delle
Regioni e Province autonome dell’equili-
brio di bilancio tramite rendicontazione
dell’esercizio finanziario precedente, nel caso
in cui i medesimi enti territoriali presen-
tino un disavanzo di gestione del servizio
sanitario regionale;

introduca una nuova procedura sem-
plificata per lo svolgimento dei concorsi
pubblici relativi al reclutamento del perso-
nale delle pubbliche amministrazioni;

intervenga sulla durata del 110° corso
e del 111° corso per commissari di Polizia;

rechi una norma di interpretazione
autentica concernente la disciplina previ-
denziale relativa ai direttori scientifici degli
Istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico di natura pubblica;

consenta, in via straordinaria, anche
per l’anno scolastico 2021/2022, l’attiva-
zione di incarichi temporanei nelle scuole
dell’infanzia paritarie comunali;

modifichi la disciplina sulla forma-
zione dell’elenco nazionale dei soggetti ido-
nei alla nomina di direttore generale delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospe-
daliere e degli altri enti del Servizio sani-
tario nazionale;

intervenga sulla disciplina relativa allo
svolgimento della prova scritta del con-
corso per 310 posti di magistrato ordinario
indetto con decreto del Ministro della giu-
stizia 29 ottobre 2019;

ampli la platea degli Istituti tecnici
superiori titolati ad avanzare istanza per
l’accesso ai contributi per investimenti in
conto capitale per la infrastrutturazione di
sedi e di laboratori coerenti con i processi
di innovazione tecnologica 4.0;

rechi disposizioni per il risanamento e
la riqualificazione urbana e ambientale delle
aree ove insistono le baraccopoli della città
di Messina.

Alla luce di tali criteri, e tenuto del
contenuto particolarmente ampio e artico-
lato del decreto – legge, soprattutto alla
luce delle modifiche apportate al Senato,
sono state considerate inammissibili le se-
guenti proposte emendative, in quanto at-
tinenti a materie che sono in alcun modo
riconducibili al contenuto dell’intervento
legislativo:

Rotelli 1.011, il quale interviene sulla
disciplina relativa alle visite mediche di
idoneità psicofisica per il rilascio e il rin-
novo delle patenti nautiche, consentendo di
svolgere gli accertamenti medici anche ai
gabinetti medici di autoscuole e scuole nau-
tiche, alle imprese di consulenza per la
circolazione dei mezzi di trasporto, agli
studi medici e alle strutture in cui sono
svolte le visite mediche per le patenti di
guida;

Casciello 7-bis.01, il quale istituisce il
ruolo professionale degli avvocati delle am-
ministrazioni pubbliche diverse dallo Stato,
specificando l’articolazione del ruolo, i cri-
teri per l’inquadramento in esso, gli obbli-
ghi di formazione, nonché il trattamento
economico e normativo applicabile agli av-
vocati stessi;

Frassinetti 10.04, il quale prevede, nel
caso di transito ad altra amministrazione
pubblica, che al dipendente interessato sia
riconosciuto il medesimo trattamento eco-
nomico precedentemente in godimento, qua-
lora esso risultasse superiore a quello spet-
tante nella nuova qualifica o nel nuovo
ruolo;

Bucalo 10-bis.01, il quale prevede, nel
caso di transito ad altra amministrazione
pubblica, che al dipendente interessato sia
riconosciuta a fini economici l’anzianità di
servizio complessivamente maturata nella
propria carriera lavorativa alle dipendenze
delle pubbliche amministrazioni;

Colletti 10-quater.01, il quale prevede
l’istituzione, presso le corti di appello e i
tribunali ordinari, dell’Ufficio del processo,
disciplinandone la composizione, le carat-
teristiche professionali dei funzionari au-
siliari che ne fanno parte, nonché le rela-
tive procedure di reclutamento;

Colletti 10-quater.02, il quale prevede
l’istituzione di una piattaforma nazionale

Giovedì 20 maggio 2021 — 9 — Commissione I



sulle procedure di reclutamento delle so-
cietà partecipate pubbliche, stabilendo inol-
tre che tali società devono comunicare sui
propri siti web e pagine social le posizioni
aperte relative al reclutamento del perso-
nale;

Bignami 11-bis.01, il quale prevede la
non applicazione delle sanzioni previste
per omessa o infedele dichiarazione ai fini
tributari, in relazione ad omessi o insuffi-
cienti versamenti per gli anni 2020 e 2021;

Gemmato 11-quater.01, il quale prevede
che per il 2021 l’aliquota di prodotto rico-
nosciuta alle regioni a statuto ordinario del
Mezzogiorno per le concessioni di coltiva-
zione di idrocarburi è destinata a misure
straordinarie di sostegno dell’intero terri-
torio regionale.

Avverte che il termine per la presenta-
zione dei ricorsi avverso i giudizi di inam-
missibilità testé pronunciati è fissato alle
ore 11 di oggi.

Invita quindi la relatrice e la rappre-
sentante del Governo a esprimere il parere
sulle proposte emendative.

Simona BORDONALI (LEGA), relatrice,
invita al ritiro di tutte le proposte emen-
dative.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello
della relatrice.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 maggio 2021. — Presidenza
del presidente del Giuseppe BRESCIA. –
Interviene la sottosegretaria di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri Debo-
rah Bergamini.

La seduta comincia alle 13.10.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere, dapprima, all’esame, in sede refe-
rente, delle proposte di legge C. 1714 Ma-
dia, C. 3003 Costa, C. 3007 Brescia, C. 3023
D’Ettore e C. 3026 Ungaro, recanti dispo-
sizioni in materia di esercizio del diritto di
voto da parte degli elettori temporanea-
mente domiciliati fuori della regione di
residenza e, quindi, all’esame del disegno di
legge C. 3113, approvato dal Senato, di
conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante
misure urgenti per il contenimento dell’e-
pidemia da COVID-19, in materia di vac-
cinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di
concorsi pubblici.

Disposizioni in materia di esercizio del diritto di voto

da parte degli elettori temporaneamente domiciliati

fuori della regione di residenza.

C. 1714 Madia, C. 3003 Costa, C. 3007 Brescia, C. 3023

D’Ettore e C. 3026 Ungaro.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 maggio 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, fa presente che in questa settimana è
stata avviata un’interlocuzione con il Go-
verno sui temi affrontati dai provvedimenti
e che, a seguito di quanto concordato in
sede di ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi – in cui è stata
unanimemente evidenziata la necessità di
svolgere ulteriori approfondimenti per in-
dividuare una soluzione che sia in grado di
garantire il diritto di voto dei cittadini
temporaneamente domiciliati fuori della re-
gione di residenza – tale interlocuzione che
potrà proseguire la prossima settimana,
attraverso un ulteriore incontro informale
in merito.
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Auspica in tale contesto che la collabo-
razione con l’Esecutivo e il confronto con i
gruppi possa dunque contribuire a fornire
utili elementi di conoscenza in vista dell’e-
laborazione di un testo condiviso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-

zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi

pubblici.

C. 3113 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta antimeridiana.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che, secondo quanto stabilito dall’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione, l’esame in sede
referente del provvedimento dovrà conclu-
dersi entro la giornata di oggi.

Avverte che sono stati presentati alcuni
ricorsi avverso i giudizi di inammissibilità
di 8 proposte emendative pronunciati nel-
l’odierna seduta antimeridiana

A tale proposito tiene preliminarmente
a ribadire come il vaglio di ammissibilità
sia stato effettuato dalla Presidenza te-
nendo conto del fatto che il contenuto del
provvedimento è stato significativamente
ampliato nel corso dell’esame al Senato e
che il perimetro materiale da considerare
ai fini delle valutazioni di ammissibilità è
quello risultante dal testo trasmesso dal-
l’altro ramo del Parlamento.

In merito ai ricorsi presentati la Presi-
denza, avendo ulteriormente approfondito
il contenuto delle proposte emendative, non-
ché le argomentazioni addotte nei ricorsi,
ritiene di poter riammettere le seguenti
proposte emendative:

l’articolo aggiuntivo Casciello 7-bis.01,
il quale istituisce il ruolo professionale de-
gli avvocati delle amministrazioni pubbli-
che diverse dallo Stato, in quanto esso

presenta connessioni con le tematiche og-
getto delle previsioni concernenti a vario
titolo la disciplina dell’avvocatura;

l’articolo aggiuntivo Colletti 10-qua-
ter.02, il quale introduce misure per la
trasparenza delle procedure di recluta-
mento delle società a totale o parziale
partecipazione pubblica, prevedendo in par-
ticolare l’istituzione di una piattaforma na-
zionale su tali procedure, in quanto esso
presenta connessioni con le numerose norme
del provvedimento relative al reclutamento
di personale in vari ambiti.

La Presidenza ritiene invece di dover
confermare il giudizio di inammissibilità
sull’articolo aggiuntivo Colletti 10-qua-
ter.01, in quanto esso non si limita a in-
tervenire sul reclutamento di personale de-
gli uffici giudiziari, materia affrontata da
alcune previsioni del provvedimento, ma
riguarda una diversa tematica, introdu-
cendo a regime un’ulteriore articolazione
nell’ambito di tali strutture, prevedendo
l’istituzione, presso le corti di appello e i
tribunali ordinari, dell’Ufficio del processo,
disciplinandone la composizione, le carat-
teristiche professionali dei funzionari au-
siliari che ne fanno parte, nonché le rela-
tive procedure di reclutamento.

Ricorda quindi che nell’odierna seduta
antimeridiana la relatrice e la rappresen-
tante del Governo hanno invitato al ritiro
di tutte le proposte emendative e avverte
che si passerà ora alle votazioni sulle pro-
poste emendative ammissibili.

Ylenja LUCASELLI (FDI), intervenendo
sull’emendamento Prisco 1.2, fa notare come
esso sia volto a sopprimere il secondo pe-
riodo del comma 2 dell’articolo 1, che pre-
vede la possibilità, in relazione all’anda-
mento dell’epidemia e allo stato di avan-
zamento della campagna vaccinale, di adot-
tare, con deliberazione del Consiglio dei
ministri, « determinazioni in deroga ». Ri-
tiene che misure del genere appaiono lesive
delle prerogative del Parlamento, osser-
vando come la stessa prassi, a lungo se-
guita, di ricorrere ai DPCM o ad atti di
normazione secondaria per incidere su li-
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bertà fondamentali non appaia più giusti-
ficata dal quadro epidemiologico attuale,
che richiederebbe, piuttosto, a suo avviso,
un graduale ritorno alla normalità.

Augusta MONTARULI (FDI) auspica un
mutamento del parere sull’emendamento
Prisco 1.2, non comprendendo come si possa
esprimere un orientamento contrario ad
una proposta di buon senso, volta a ri-
muove una norma che, prevedendo la pos-
sibilità, in relazione all’andamento dell’e-
pidemia e allo stato di avanzamento della
campagna vaccinale, di adottare, con deli-
berazione del Consiglio dei ministri, « de-
terminazioni in deroga », appare volta a
svilire il ruolo del Parlamento.

La Commissione respinge l’emendamento
Prisco 1.2.

Ylenja LUCASELLI (FDI) interviene sul-
l’emendamento Prisco 1.3, osservando come
esso sia volto a favorire una progressiva e
ragionata riapertura delle attività, ricono-
scendo ai presidenti delle regioni e delle
province autonome di Trento e Bolzano la
possibilità di disporre misure meno restrit-
tive per la durata dell’emergenza, in rela-
zione all’andamento dell’epidemia, venendo
incontro alle esigenze delle imprese e ga-
rantendo una ripresa dei consumi. Non
comprende per quale ragione, a livello me-
diatico, tutti i gruppi di maggioranza si
spendano, a parole, a favore delle riaper-
ture e poi, di fronte ad una proposta con-
creta presentata in tal senso in Parlamento
dal gruppo di FDI, si esprima un parere
contrario.

Augusta MONTARULI (FDI) si augura
sia rivisto il parere sull’emendamento Pri-
sco 1.3, che mira a un graduale ritorno alla
normalità, interpretando le richieste dei
cittadini, delle imprese e degli stessi enti
locali. Fa notare come la proposta emen-
dativa prospetti un compromesso di buon
senso, dal momento che, pur intervenendo
nell’ambito di un quadro emergenziale –
ritenuto peraltro ormai superato dal suo
gruppo, – consente che siano disposte mi-
sure meno restrittive, al fine di porre fine

a quella che sembra essere una vera e
propria vessazione nei confronti del tessuto
economico e sociale del Paese.

Osserva quindi che, nel caso in cui si
mantenga un orientamento contrario all’e-
mendamento in discussione, si potrebbe
iniziare a ritenere che il Governo abbia un
proprio interesse a mantenere invariato il
quadro delle misure emergenziali.

La Commissione respinge l’emendamento
Prisco 1.3.

Ylenja LUCASELLI (FDI), intervenendo
sull’emendamento Prisco 1.5, ne auspica
l’approvazione, ritenendo necessario ritar-
dare l’orario di inizio del coprifuoco e
rendere più flessibili le regole sugli sposta-
menti nelle diverse zone, al fine di conci-
liare le legittime esigenze connesse alla
salute con l’esercizio delle libertà fonda-
mentali dei cittadini, nonché con le esi-
genze delle imprese – soprattutto quelle
che operano nel campo della ristorazione –
alla luce dell’evoluzione della situazione
epidemiologica.

Augusta MONTARULI (FDI) fa presente
che l’emendamento Prisco 1.5, così come il
successivo, affronta un tema molto rile-
vante per Fratelli d’Italia, essendo volto ad
aumentare le ore di libertà degli italiani e
ad accorciare la durata del coprifuoco.

Nel sottolineare pertanto come a tale
proposito il suo gruppo abbia inteso, con
gli emendamenti Prisco 1.5 e 1.4, proporre
alla Commissione due alternative, eviden-
zia in primo luogo come il coprifuoco rap-
presenti una misura vessatoria e liberti-
cida, priva di qualsiasi fondamento costi-
tuzionale, essendo introdotta con un’azione
generica ed astratta in assenza di pericoli
per la sicurezza pubblica.

Ritiene infatti che le libertà della per-
sona possano essere limitate soltanto attra-
verso una norma specifica che abbia fon-
damento in un’azione della persona stessa
o in esigenze di sicurezza collettiva.

Fa presente inoltre che il Comitato tec-
nico scientifico ha ripetutamente smentito
che il coprifuoco abbia una qualche utilità
nel contrasto alla pandemia. In secondo
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luogo, ritiene che rifiutarsi di limitare il
coprifuoco significhi vanificare gli sforzi di
interi settori di attività che sono stati già
fortemente danneggiati nel corso degli oltre
quattordici mesi di pandemia nonché pri-
vati del diritto al lavoro.

Nel rammentare a tale proposito che la
Repubblica è fondata proprio sul lavoro,
evidenzia come tali settori vengano ora
beffati dal Governo, dal momento che gli si
consente di lavorare solo a metà, cosicché
i costi delle riaperture saranno superiori
agli introiti. Nel rammentare che il Go-
verno sta valutando eventuali ulteriori ac-
corciamenti del coprifuoco, ritiene che tale
concessione rappresenti un « allungamento
del guinzaglio » con cui il Presidente Draghi
vincola gli italiani, piuttosto che un modo
per compensare le perdite di importanti
settori produttivi del Paese.

Invita pertanto il Governo e i partiti, che
pubblicamente si dicono contrari al copri-
fuoco, a ripensare alla propria posizione al
fine di trovare sulla questione una sintesi
migliore.

La Commissione respinge l’emendamento
Prisco 1.5.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nel sottoline-
are come la collega Montaruli abbia già
ampiamente chiarito la posizione di Fra-
telli d’Italia su questo aspetto, fa presente
come il suo gruppo stia tentando di pro-
porre un’alternativa al Governo e alla mag-
gioranza, affinché ripensino alla misura del
coprifuoco che non è in alcun modo ne-
cessaria.

Nel ritenere che gli interventi proposti
da Fratelli d’Italia siano del tutto logici, fa
presente che l’emendamento Prisco 1.4 è
volto ad eliminare il coprifuoco, anche al
fine di raccordare le disposizioni contenute
nel decreto-legge in esame con le altre
previsioni introdotte, in particolare dal de-
creto-legge n. 52 del 2021.

Precisa che, secondo Fratelli d’Italia, il
principio inderogabile è quello della salva-
guardia della libertà dei singoli, già ecces-
sivamente compressa nel corso della pan-
demia da restrizioni prive del corretto bi-
lanciamento dei diritti costituzionalmente

garantiti. Ritiene pertanto che l’emenda-
mento Prisco 1.4 debba essere attenta-
mente valutato, dal momento che il copri-
fuoco rappresenta un sopruso rispetto alle
libertà dei cittadini.

Augusta MONTARULI (FDI), nel riallac-
ciarsi al suo precedente intervento, ribadi-
sce la richiesta di Fratelli d’Italia di elimi-
nare il coprifuoco, sottolineando come tale
misura non sia mai stata applicata nell’I-
talia repubblicana. Fa presente infatti che
durante i cosiddetti anni di piombo, dopo il
rapimento dell’onorevole Moro, il Parla-
mento discusse della possibilità di intro-
durre il coprifuoco, facendo alla fine pre-
valere, anche in quella drammatica occa-
sione, la tutela delle libertà degli italiani,
evitando di cedere alla paura e rifiutando il
principio secondo cui la sicurezza pubblica
si garantisce tenendo gli italiani chiusi den-
tro casa.

Considerato che allo stato attuale la
pandemia si è molto ridotta, ritiene dunque
che il coprifuoco rappresenti una compres-
sione delle libertà personali, danneggi i
lavoratori e i settori produttivi, sia priva di
qualsiasi fondamento costituzionale, incre-
menti la precarietà e non abbia basi serie
dal punto di vista scientifico.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È)
chiede di intervenire.

Giuseppe BRESCIA, presidente, chiede
al deputato Colletti a quale titolo intenda
intervenire.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È) pre-
cisa che intende intervenire a titolo di
deputato della Repubblica.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva,
come essendosi in fase di votazione delle
proposte emendative, in base alla norma-
tiva regolamentare che presiede a tale fase
di esame possano intervenire, in dichiara-
zione di voto, soltanto i deputati che hanno
titolo per partecipare alle votazioni stesse.

Fa pertanto presente che il deputato
Colletti non può partecipare alle votazioni
sulle proposte emendative al decreto-legge
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in esame, dal momento che egli non è
componente della Commissione né sostitui-
sce alcun componente, e non può dunque
intervenire in dichiarazione di voto.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È) fa
presente che, secondo una prassi invalsa da
decenni, applicata nella scorsa legislatura
anche dall’allora Presidente della Commis-
sione Affari costituzionali, è consentito in-
tervenire anche ai deputati componenti di
altre Commissioni, che siano firmatari di
proposte emendative al provvedimento in
esame. Ritiene pertanto la posizione del
presidente Brescia liberticida nei confronti
dei deputati.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come eventuali rilievi circa l’applicazione
delle norme regolamentari possono essere
avanzati al Presidente della Camera.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È) pre-
annuncia l’intenzione di rivolgersi, oltre
che al Presidente della Camera, anche alla
Giunta per il Regolamento, ribadendo come
quella del Presidente Brescia sia una deci-
sione liberticida, e rilevando come eviden-
temente lo stesso Presidente, in ragione
della poltrona su cui ora siede, si senta
moralmente superiore agli altri.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto delle valutazioni espresse dal deputato
Colletti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Prisco 1.4 e Cu-
nial 1.1.

Ylenja LUCASELLI (FDI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo 1.05, che introduce nel di-
battito un nuovo argomento, affrontando
comunque una questione molto impor-
tante, concernente la situazione dei molti
docenti titolari di cattedra fuori dalle pro-
vince di residenza. Ritiene infatti che, in
ragione della perdurante emergenza sani-
taria, sia necessario intervenire per limi-
tare gli spostamenti sul territorio, nell’at-
tesa che si proceda al rinnovo del contratto
collettivo nazionale del comparto scuola.

Reputa che si tratti di una questione di
buon senso, rilevando come il Governo
intervenga a limitare diverse libertà di mo-
vimento, tranne nei casi in cui ciò sarebbe
necessario.

Ritiene pertanto che l’articolo aggiun-
tivo Bucalo 1.05 dovrebbe trovare accogli-
mento, stabilendo il principio generale che
i docenti attualmente fuori sede restino
nelle vicinanze dei luoghi di residenza.

Augusta MONTARULI (FDI), come già
anticipato dalla deputata Lucaselli, segnala
come l’articolo aggiuntivo Bucalo 1.05 af-
fronti il tema della mobilità territoriale dei
molti docenti fuori sede, rilevando come
tale categoria meriti l’attenzione del legi-
slatore. Ritiene pertanto necessario che si
riducano spostamenti così frequenti e nu-
merosi, per non compromettere gli sforzi di
contenimento della pandemia fatti fino ad
oggi, affrontando in modo ponderato la
questione, anche considerate le attuali con-
dizioni eccezionali.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bucalo 1.05.

Augusta MONTARULI (FDI) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Bucalo 1.02, che inter-
viene in materia di mobilità dei dirigenti
delle istituzioni scolastiche. Ritiene che an-
che in questo caso si tratti di un intervento
di buon senso, volto a venire incontro alle
esigenze di un settore che merita grande
attenzione.

Sollecita pertanto il Governo e la mag-
gioranza a valutare con serietà la proposta
emendativa di Fratelli d’Italia, che intro-
duce una misura utile ed efficace.

Ylenja LUCASELLI (FDI) ritiene che,
attraverso il provvedimento in esame, sia
doveroso focalizzare l’attenzione su alcuni
temi specifici, a cominciare da quello dei
docenti che, nel corso della pandemia, hanno
dato una grande prova di professionalità e
resilienza, reinventando i propri metodi di
insegnamento con spirito di servizio e nel
prioritario interesse dei ragazzi.

Esprime pertanto la convinzione che
alcune situazioni debbano essere agevolate,

Giovedì 20 maggio 2021 — 14 — Commissione I



intervenendo su una stortura connaturata
al sistema scolastico italiano. Ritiene infatti
che i vincitori di concorso abbiano tutto il
diritto di vedere accolte le proprie legittime
aspirazioni a lavorare con serenità e nel
rispetto delle regole.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bucalo 1.02.

Ylenja LUCASELLI (FDI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Frassinetti 1.01, che, come
il precedente, affronta il tema della mobi-
lità dei dirigenti delle istituzioni scolasti-
che. Sottolinea in particolare che l’obiettivo
di Fratelli d’Italia è quello di risolvere la
situazione di disagio dei dirigenti scolastici
vincitori del concorso del 2017, collocati
fuori regione.

Nel ritenere che le diverse questioni
vadano affrontate con un approccio nor-
mativo uniforme, valutandole alla luce delle
mutate esigenze, sottolinea l’illogicità delle
posizioni del Governo, che, da un lato,
limita le ore di apertura dei ristoranti e,
dall’altro, consente il pieno utilizzo dei
trasporti pubblici. Sottolinea quindi come
le proposte avanzate da Fratelli d’Italia non
siano in alcun modo dilatorie né compor-
tino oneri finanziari, essendo volte ad af-
frontare questioni di natura puramente or-
ganizzativa.

Reputa pertanto che, in ragione della
necessità di convivere con il virus, il Go-
verno dovrebbe farsi carico di rivedere le
regole organizzative di molti settori ed uf-
fici, al fine di affrontare il prossimo pe-
riodo nel migliore dei modi possibili.

Augusta MONTARULI (FDI) rileva come
l’articolo aggiuntivo Frassinetti 1.01 torni
sul problema della mobilità dei dirigenti
delle istituzioni scolastiche, al fine di risol-
vere la situazione dei soggetti collocati fuori
regione. Ritiene peraltro che tale condi-
zione rappresenti di per sé un’anomalia del
sistema e che vada necessariamente affron-
tata, nell’attuale situazione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Frassinetti 1.01.

Ylenja LUCASELLI (FDI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Bucalo 1.07, il quale è volto
a limitare gli spostamenti interregionali at-
traverso l’assegnazione provvisoria del per-
sonale scolastico.

Augusta MONTARULI (FDI) sottolinea
l’esigenza di porre attenzione al mondo
della scuola, che a suo parere è stato trat-
tato in modo indegno nel corso della pan-
demia. Ritenendo che ciò valga in partico-
lare per la classe docente, la quale vive
molto spesso in condizioni di precarietà,
evidenzia la necessità di sfruttare l’occa-
sione attuale per risolvere la questione.

Si augura quindi che il Governo voglia
valutare seriamente l’articolo aggiuntivo Bu-
calo 1.07.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bucalo 1.07.

Ylenja LUCASELLI (FDI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Bucalo 1.010, rileva
come esso sia volto a ridefinire il rapporto
alunni-docenti in modo da ridurre il nu-
mero di alunni per classe, riformulando a
tal fine la dotazione organica complessiva a
decorrere dall’anno scolastico 2021/2022.

Sottolinea come tale proposta risponda
ad esigenze non soltanto di carattere sani-
tario ma anche didattico, cogliendo l’occa-
sione di un evento drammatico quale la
pandemia per introdurre un’innovazione
che garantirebbe non soltanto maggiore
sicurezza sotto il profilo sanitario, ma an-
che un miglioramento del rapporto fra
alunni e docenti e, dunque, della qualità
dell’offerta formativa.

Augusta MONTARULI (FDI) si associa
alle considerazioni della deputata Luca-
selli, sottolineando come la ridefinizione
del rapporto alunni-docenti avrebbe effetti
positivi dal punto di vista non soltanto
sanitario ma anche didattico.

Rileva, in particolare, come il ripristino
di un effettivo rapporto tra alunni e docenti
sia quanto mai necessario, anche in consi-
derazione dell’ampio ricorso alla didattica
a distanza che ha caratterizzato l’anno
scolastico ormai in conclusione.
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La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bucalo 1.010.

Federico FORNARO (LEU), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede la convoca-
zione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-
missione, al fine di definire l’ulteriore or-
ganizzazione dei lavori e il termine per la
conclusione dell’esame in sede referente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, acce-
dendo alla richiesta del deputato Fornaro,
avverte che l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione è convocato alle ore 14.30 e
che nel frattempo la Commissione prose-
guirà comunque nella votazione delle pro-
poste emendative.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Bucalo 1.08, di cui è
cofirmatario, richiama l’attenzione sulla se-
rietà del tema da esso posto, vale a dire la
continuità didattica degli insegnanti di so-
stegno.

Rileva come la proposta emendativa sia
volta a tal fine a sopprimere i limiti attual-
mente previsti all’organico degli insegnanti
di sostegno, ritenendo che tale organico
debba fare riferimento al numero effettivo
di alunni in situazioni di difficoltà e non
possa pertanto essere rigidamente prede-
terminato. Sottolinea inoltre come le esi-
genze di contenimento della spesa non pos-
sano comunque prevalere su esigenze che
attengono alle situazioni di vita dei citta-
dini e, in particolare, di quelli in condizioni
di fragilità.

Osserva come lo scopo dell’articolo ag-
giuntivo sia quello di porre la maggioranza
di fronte alla responsabilità di non essere
intervenuta su un tema così importante,
pur avendo avuto il tempo e la possibilità di
farlo, e ritiene che ciò costituisca una scon-
fitta per il Parlamento.

Giudica incomprensibile, anche alla luce
dell’ampiezza numerica della maggioranza
e dell’atteggiamento responsabile assunto
dall’opposizione, che l’esame del provvedi-
mento abbia luogo con tempi e modalità

tali da rendere impossibile l’introduzione
di modifiche migliorative.

Ylenja LUCASELLI (FDI) si associa alle
considerazioni del deputato Prisco, rile-
vando come l’obiettivo dell’articolo aggiun-
tivo 1.08 sia quello di garantire la conti-
nuità didattica degli insegnanti di sostegno
e come tale esigenza rivesta particolare
rilevo alla luce del fatto che il ricorso alla
didattica a distanza ha penalizzato in primo
luogo gli alunni più fragili.

Sottolinea come il numero degli inse-
gnanti di sostegno debba essere adeguato a
quello degli alunni in situazioni di diffi-
coltà e ricorda come la propria parte po-
litica si sia sempre battuta per l’adozione di
misure volte a promuovere la piena inte-
grazione delle persone in condizioni di fra-
gilità, e richiama al riguardo, in partico-
lare, le iniziative assunte dalla deputata
Montaruli per promuovere l’uso della lin-
gua dei segni.

Alla luce di tali considerazioni, giudica
incomprensibile il mancato accoglimento,
da parte del Governo e della maggioranza,
della proposta emendativa.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bucalo 1.08.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo Frassinetti 1.03, di cui è
cofirmatario, sottolinea come esso sia volto
a facilitare il reclutamento dei docenti at-
traverso le graduatorie di mobilità, sia al
fine di rispondere alle legittime aspettative
degli interessati, sia allo scopo di assicurare
il completamento degli organici fin dall’i-
nizio del prossimo anno scolastico, evi-
tando che gli studenti perdano di fatto
ulteriori giorni di lezione rispetto a quelli
persi nel corrente anno scolastico a causa
dell’emergenza sanitaria e a quelli che po-
trebbero perdere nel prossimo anno nella
malaugurata ipotesi di una recrudescenza
dell’epidemia.

Rileva come ciò contribuirebbe a col-
mare quel gap formativo che potrebbe co-
stituire una delle conseguenze più pesanti
dell’epidemia, anche sotto il profilo della
capacità di crescita della Nazione.
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Augusta MONTARULI (FDI) rileva come
l’articolo aggiuntivo, intervenendo sul re-
clutamento per mobilità del personale do-
cente, sia volto a fornire una risposta con-
creta e immediata alle legittime aspettative
di numerosi docenti. Sottolinea come una
proposta analoga sia già stata formulata in
precedenza dal proprio gruppo e non sia
stata presa in considerazione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Frassinetti 1.03.

Giuseppe BRESCIA, presidente, sospende
la seduta per consentire la riunione del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

La seduta, sospesa alle 14.30, è ripresa
alle 14.45.

Giuseppe BRESCIA, presidente, facendo
seguito a quanto stabilito nella riunione,
appena conclusa, dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione, e alla luce del fatto che era
già stato convenuto di concludere l’esame
in sede referente del provvedimento entro
la giornata di oggi, avverte che entro le ore
15 porrà in votazione la proposta di con-
ferire alla relatrice il mandato a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento, pur non essendosi concluso l’esame
delle proposte emendative.

Informa che sul provvedimento sono
pervenuti i pareri del Comitato per la le-
gislazione, nonché di tutte le Commissioni
competenti in sede consultiva, ad eccezione
della Commissione Bilancio, che esprimerà
il suo parere direttamente all’Assemblea, e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, che ha espresso il suo pa-
rere nel corso dell’esame al Senato.

Ylenja LUCASELLI (FDI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ritiene che, al di là di
oggettive, note e risalenti problematiche
riguardanti le tempistiche di esame dei
disegni di conversione di decreti-legge in
uno dei rami del Parlamento, vi sia un dato
politico, che non andrebbe – a suo avviso
– sottovalutato, concernente la conduzione

concreta dei lavori della Commissione. Stig-
matizza con forza il fatto che – analoga-
mente a quanto avvenuto di recente presso
la Commissione Bilancio in occasione del-
l’esame del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41 – si decida, con largo anticipo ri-
spetto all’avvio della discussione in Assem-
blea del provvedimento, di interrompere,
senza concluderlo, l’esame delle proposte
emendative e di conferire il mandato alla
relatrice, in tal modo impedendo all’oppo-
sizione, che peraltro non ha posto in essere
alcun atteggiamento ostruzionistico, di il-
lustrare le proprie proposte e di discutere
nel merito dei tempi ritenuti più impor-
tanti.

Ritiene si sia dinanzi ad una grave com-
pressione delle prerogative dell’opposi-
zione, giudicando inaccettabile decidere di
votare il mandato dopo che siano decorse
solo poche ore dall’inizio della seduta. Nel
chiedere con forza alla Presidenza, dun-
que, di proseguire i lavori, ritiene che simili
metodi di lavoro possano costituire prece-
denti pericolosi, suscettibili di alterare la
corretta dialettica tra maggioranza e oppo-
sizione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rispon-
dendo alla deputata Lucaselli, fa presente
che la Presidenza si è limitata a prendere
atto dell’orientamento espresso ad ampia
maggioranza dai gruppi nell’ambito dell’o-
dierna riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, ri-
cordando, peraltro, che era già stato con-
venuto di concludere l’esame in sede refe-
rente del provvedimento entro la giornata
di oggi.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
per dichiarazione di voto, preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di conferire il mandato alla relatrice,
sia per ragioni di merito, sia per ragioni di
metodo.

Lamenta, anzitutto, il fatto che non è
stato possibile alla Camera svolgere alcun
confronto di merito, alla luce di una com-
pressione dei tempi e di forzature proce-
durali che appaiono ingiustificate, soprat-
tutto tenuto conto dell’ampio sostegno di
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cui gode il Governo in carica. Rileva, pe-
raltro, come il provvedimento rechi gravi
lacune – come sostenuto sia dai gruppi di
opposizione sia dai gruppi di maggioranza
– che richiederebbero seri interventi cor-
rettivi. Cita, in proposito, l’articolo 1, comma
2, secondo periodo, che, ledendo le prero-
gative del Parlamento, prevede la possibi-
lità, in relazione all’andamento dell’epide-
mia e allo stato di avanzamento della cam-
pagna vaccinale, di adottare, con delibera-
zione del Consiglio dei ministri,
« determinazioni in deroga ».

Segnala, quindi, la criticità dell’articolo
4, in tema di obbligo di vaccinazione per gli
esercenti le professioni sanitarie e gli ope-
ratori di interesse sanitario, esprimendo
poi perplessità sulle disposizioni recate dal
testo in materia di procedure concorsuali
per l’accesso alla magistratura. Oltre a pren-
dere atto, con rammarico, della sostanziale
irrilevanza a cui è relegata periodicamente
una delle due Camere – entrambe spesso
chiamate a ratificare decisioni assunte in
altra sede – stigmatizza la violazione dei
diritti dell’opposizione, a cui è stato impe-
dito anche solo di discutere nel merito.

Osserva quindi come in un Parlamento,
in cui ormai sembra prevalere l’omologa-

zione ad un’ampia maggioranza – peraltro
contraddittoria e divisa al proprio interno
– fortunatamente si elevi ancora una voce
libera, quella del suo gruppo, che svolge
con convinzione un ruolo di opposizione
repubblicana e democratica, tesa al miglio-
ramento della condizione dei cittadini e
delle imprese.

La Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice, Bordonali, di rife-
rire in senso favorevole all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.
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ALLEGATO

DL 44/2021: Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e

di concorsi pubblici (C. 3113 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 2 sopprimere il secondo pe-
riodo.

1.2. Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per la durata dello stato di emer-
genza, in ragione dell’andamento dell’epi-
demia, nonché dello stato di attuazione del
piano strategico nazionale dei vaccini di cui
all’articolo 1, comma 457, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, i Presidenti delle
Regioni e delle province autonome di Trento
e Bolzano possono altresì disporre, nelle
aree provinciali, l’applicazione di misure
meno restrittive di quelle stabilite per le
zone rosse, arancioni e gialle.

1.3. Prisco, Donzelli.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Dal 26 aprile al 15 giugno 2021, nella
zona gialla e, in ambito comunale, nella
zona arancione, è consentito lo sposta-
mento verso una sola abitazione provata
abitata, una volta al giorno, in un arco
temporale compreso tra le 5,00 e le 24,00,
nel limite di quattro persone ulteriori ri-
spetto a quelle ivi già conviventi, oltre ai
minorenni sui quali tali persone esercitino
la responsabilità genitoriale e alle persone
con disabilità o non autosufficienti, convi-
venti. Lo spostamento di cui al presente
comma non è consentito nei territori nei
quali si applicano le misure stabilite per la
zona rossa; in tali territori, gli spostamenti
consentiti sono comunque da intendersi in

un arco temporale compreso tra le 5,00 e le
24,00.

1.5. Prisco, Donzelli.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Dal 26 aprile al 15 giugno 2021, nella
zona gialla e, in ambito comunale, nella
zona arancione, è consentito lo sposta-
mento verso una sola abitazione provata
abitata, una volta al giorno, senza limiti
orari agli spostamenti, nel limite di quattro
persone ulteriori rispetto a quelle ivi già
conviventi, oltre ai minorenni sui quali tali
persone esercitino la responsabilità genito-
riale e alle persone con disabilità o non
autosufficienti, conviventi. Lo spostamento
di cui al presente comma non è consentito
nei territori nei quali si applicano le misure
stabilite per la zona rossa; resta inteso che
in tali territori, gli spostamenti consentiti
non sono comunque soggetti a limiti orari.

1.4. Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A partire dal 1° maggio 2021, su
tutto il territorio nazionale e senza distin-
zione di zona, è consentito, in ambito co-
munale, lo spostamento verso una sola abi-
tazione privata abitata, una volta al giorno,
senza limitazioni orarie.

1.1. Cunial.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Mobilità straordinaria)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, al fine di assicu-
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rare il regolare funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche, sono prorogati per l’anno
scolastico 2021/2022, i termini per la mo-
bilità previsti dall’Ordinanza Ministeriale
106 del 29 marzo 2021, per tutti gli ambiti
territoriali a livello nazionale, per tutto il
personale docente di ruolo.

2. Per l’anno scolastico 2021/2022 e nelle
more del rinnovo del CCNI sulla mobilità
personale docente, educativo e ATA, è ri-
servata alla mobilità territoriale interpro-
vinciale una quota pari al quaranta per
cento dei posti disponibili.

3. Dall’anno scolastico 2021/2022 sono
abrogati gli effetti previsti dal comma 17-
octies, n. 3, dell’articolo 1, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126.

4. Dall’anno scolastico 2021/2022 è abro-
gato il terzo periodo del comma 3 dell’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo n. 59 del
2017, così come sostituito dal n. 3) della
lettera m) del comma 792 dell’articolo 1
della legge del 30 dicembre 2018, n. 145.

1.05. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Cia-
burro, Albano, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Visite mediche di idoneità psicofisica per le
patenti nautiche)

1. Al fine di consentire lo svolgimento
delle visite mediche di idoneità psicofisica
per il rilascio e per il rinnovo delle patenti
nautiche in strutture ulteriori rispetto a
quelle previste dall’articolo 36 del decreto
29 luglio 2008, n. 146, in attuazione del-
l’articolo 65 del decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171, dal momento che le strutture
a ciò preposte sono impegnate, a causa
dell’emergenza pandemica, su altri fronti,
si estende, fino al termine dello stato di
emergenza di cui alla delibera del Consiglio
dei Ministri 21 aprile 2021 la possibilità di
svolgere tali accertamenti medici anche ai
gabinetti medici presso le autoscuole e le
scuole nautiche, alle imprese di consulenza
per la circolazione dei mezzi di trasporto,
agli studi medici, e a tutte quelle strutture

in cui vengono svolte le visite mediche per
le patenti di guida.

1.011. Rotelli, Silvestroni, Prisco, Don-
zelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Mobilità dei dirigenti delle istituzioni sco-
lastiche)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, al fine di assicu-
rare il regolare funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche, per tutti i dirigenti sco-
lastici immessi in ruolo a seguito del con-
corso nazionale di cui al DDG n. 1259 del
13 novembre 2017, è autorizzata per l’anno
scolastico 2021/2022, una mobilità straor-
dinaria, su tutte le sedi vacanti e disponibili
nelle regioni richieste, prima delle nuove
immissioni in ruolo.

2. In deroga alle normative vigenti si
dispone l’abolizione del vincolo di perma-
nenza previsto dalla vigente normativa. Il
movimento non è condizionato dalla con-
cessione del nulla osta da parte degli USR
di provenienza.

1.02. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Mobilità dei dirigenti delle istituzioni sco-
lastiche)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, al fine di assicu-
rare il regolare funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche e nelle more della defini-
zione del CCNL relativo al personale del-
l’Area Istruzione e ricerca, è prevista per i
dirigenti scolastici, una mobilità straordi-
naria per l’anno scolastico 2021/2022 sul
cinquanta per cento dei posti vacanti e
disponibili nelle regioni richieste.
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2. In deroga alle normative vigenti si
dispone l’abolizione del vincolo di perma-
nenza previsto dalla vigente normativa. Il
movimento non è condizionato dalla con-
cessione del nulla osta da parte degli USR
di provenienza.

1.01. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Misure volte a sostenere l’assegnazione prov-
visoria del personale scolastico nell’emer-

genza COVID-19)

1. In considerazione degli effetti con-
nessi all’emergenza sanitaria da COVID-19,
per l’anno 2021/2022 può presentare do-
manda di assegnazione provvisoria tutto il
personale scolastico docente, amministra-
tivo, educativo di ruolo che ha superato
l’anno di prova entro il 30 giugno 2021, ai
sensi dell’articolo 1, commi 116 e seguenti
della legge 13 luglio 2015, n. 107, in deroga
alle disposizioni di cui all’articolo 399,
comma 3, del testo unico delle disposizioni
legislative vigenti in materia di istruzione,
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297.

1.07. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Cia-
burro, Albano, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Rapporto alunni docenti)

1. Al fine di assicurare la regolare ri-
presa delle attività in presenza, a decorrere
dall’anno scolastico 2021/2022 è prevista la
riformulazione della dotazione organica
complessiva di cui all’articolo 1, commi 64
e 65, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
attuando la revisione dei criteri per la
formazione delle classi, volti a diminuire
gradualmente di un punto il rapporto alunni/
docente, da realizzare comunque entro
l’anno scolastico 2022/2024, in deroga a

quanto previsto dall’articolo 64, comma 1,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

1.010. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Cia-
burro, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Trasformazione dell’organico di fatto soste-
gno in organico di diritto)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, al fine di assicu-
rare il regolare funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche, è prevista per gli anni
scolastici 2021/2022 e 2022/2023, la tra-
sformazione dei posti di sostegno in deroga
attivati ai sensi dell’articolo 9, comma 15,
della legge 30 luglio 2010, n. 122, in orga-
nico di diritto, in deroga ai contingenti
autorizzati di cui all’articolo 1, comma 201,
della legge 13 luglio 2015, n. 107.

1.08. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Cia-
burro, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Modifica dell’articolo 1 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, coordinato con la legge
di conversione 20 dicembre 2019, n. 159)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 17-octies punto 3 le pa-
role: « dopo cinque anni scolastici » sono
sostituite dalle seguenti: « dopo tre anni
scolastici »;

b) il comma 17-octies punto 3-bis è
soppresso;

c) il comma 17-novies è soppresso.

1.03. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Ciaburro, Prisco, Donzelli.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Utilizzo dell’organico COVID-19 del perso-
nale fino al 31 agosto 2021)

1. Al fine di assicurare il regolare fun-
zionamento delle istituzioni scolastiche e
l’efficace gestione delle stesse nell’ambito
dell’autonomia, il termine dei contratti sot-
toscritti ai sensi dell’articolo 231-bis, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è prorogato al 31
agosto 2021.

1.09. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Pri-
sco, Donzelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Modifica dell’articolo 13 comma 3, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017 n. 59, come
modificato dalla legge 30 dicembre 2018,

n. 145)

1. È abrogato il terzo periodo del comma
3 dell’articolo 13 del decreto legislativo
n. 59 del 2017, così come sostituito dal
numero 3) della lettera m) del comma 792
dell’articolo 1 della legge n. 145 del 30
dicembre 2018.

1.04. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Ciaburro, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Rimodulazione dell’aliquota destinata alla
mobilità interprovinciale)

1. Per l’anno scolastico 2021/2022 e nelle
more del rinnovo del CCNI sulla mobilità
personale docente, educativo e ATA, è ri-
servata alla mobilità territoriale interpro-

vinciale una quota pari al quaranta per
cento dei posti disponibili.

1.06. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Cia-
burro, Albano, Prisco, Donzelli.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. A partire dal 1° maggio 2021, nelle
scuole di ogni ordine e grado è sempre
consentita la didattica in presenza.

2.1. Cunial.

ART. 3.

Al comma 1, sopprimere le parole: e alle
circolari pubblicate sul sito istituzionale
del Ministero della salute relative alle atti-
vità di vaccinazione.

3.2. Gemmato, Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Agli esercenti le professioni sani-
tarie coinvolti nelle attività di inoculazione
dei vaccini anti SARS-COV-2 è riconosciuto
il diritto al rimborso delle spese e degli
onorari per l’assistenza legale, comprese le
spese e gli onorari spettanti ai consulenti
tecnici eventualmente nominati, a seguito
di procedimenti penali iscritti e o comun-
que promossi nei loro confronti in conse-
guenza delle prestazioni vaccinali effet-
tuate, in tutti i casi di archiviazione o
sentenza di proscioglimento per non aver
commesso il fatto, perché il fatto non sus-
siste o perché il fatto non costituisce reato.
L’importo degli onorari per l’assistenza le-
gale non potrà superare i valori medi pre-
visti dal decreto del Ministero della Giusti-
zia 10 marzo 2014, n. 55 (pubblicato in
Gazzetta Ufficiale, 2 aprile 2014, n. 77).
L’onorario e le spese spettanti al consulente
tecnico sono disciplinati dal decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
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n. 115. La liquidazione delle spese e degli
onorari spettanti al difensore ed al consu-
lente tecnico è effettuata dal giudice pro-
cedente.

3.1. Gemmato, Bellucci, Prisco, Donzelli.

ART. 3-bis.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In ogni caso il medico in via
preventiva deve effettuare una valutazione
preliminare delle patologie pregresse del
soggetto a cui viene effettuata la sommini-
strazione del vaccino.

3-bis.1. Trano.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4.2. Sarli, Suriano.

* 4.5. Claudio Borghi, Iezzi, Fogliani, Ales-
sandro Pagano, Ferrari, De Martini.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: studi professionali aggiungere le se-
guenti: a diretto contatto con malati e pa-
zienti fragili.

4.4. Sarli, Suriano.

Al comma 2, dopo le parole: medico di
medicina generale, aggiungere le seguenti: o
dal medico specialista.

4.6. Novelli, D’Ettore.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, sopprimere il secondo
periodo;

b) sopprimere il comma 7;

c) al comma 8, sopprimere il secondo
periodo;

d) sopprimere il comma 9;

4.1. Cunial.

Sopprimere il comma 8.

4.3. Sarli, Suriano.

ART. 5.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

5.1. Cunial.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27 sono prorogate
fino al 31 dicembre 2023.

2. Le medesime disposizioni si appli-
cano anche ai dirigenti medici docenti uni-
versitari o ricercatori, conferiti in conven-
zione, che svolgono attività assistenziale
presso le aziende ospedaliere universitarie
e presso gli istituti universitari di ricovero
e cura facenti parte del Servizio sanitario
nazionale.

3. Agli oneri derivanti da quanto previ-
sto dal presente articolo, valutati in 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

5.03. Gemmato, Bellucci, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. Ferme restando le disposizioni di cui
al comma 5, articolo 2-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, come integrate dall’articolo 1, comma
423, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
l’articolo 3-bis del decreto-legge 14 gennaio
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2021, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, è abro-
gato.

5.02. Gemmato, Bellucci, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 5-bis del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito con modificazioni dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, dopo le parole: « i
dirigenti medici e sanitari » aggiungere le
seguenti: « , professionali, tecnici ed ammi-
nistrativi ».

5.01. Gemmato, Bellucci, Prisco, Donzelli.

ART. 6.

Al comma 1, lettera d), n. 2, capoverso
2-ter, apportare le seguenti modificazioni:

al primo periodo, sostituire le parole:
l’autorità giudiziaria procedente può auto-
rizzare con le seguenti: è consentito;

sostituire il secondo periodo con i se-
guenti: È altresì consentito il deposito di
singoli atti e documenti in formato analo-
gico nella ipotesi in cui il portale del pro-
cesso penale telematico non abbia dato
immediato e positivo riscontro, qualora l’atto
scada entro le successive ventiquattro ore.
Il difensore, in questo caso, dovrà attestare
il termine di scadenza dell’atto, il giorno e
l’ora di accesso al Portale per l’inoltro e
l’eventuale indicazione di errore.

6.2. Prisco, Donzelli.

Al comma 1, lettera d), n. 2, dopo il
capoverso comma 2-ter, aggiungere il se-
guente:

2-quater. Ai fini della abilitazione all’i-
noltro di atti e documenti ai sensi dei
commi 2-bis e 2-ter, il difensore dovrà
inserire il numero di RGNR del procedi-
mento e il nome del pubblico ministero

titolare delle indagini. Qualora non sia in
possesso delle richiamate indicazioni, il di-
fensore dovrà farne richiesta ai sensi del-
l’articolo 335 del codice di procedura pe-
nale. In nessun caso il difensore sarà te-
nuto alla allegazione del certificato ex ar-
ticolo 335 del codice di procedura penale,
ovvero di altri atti garantiti da cui abbia
ricavato i sopra indicati dati.

6.3. Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di contenere l’accesso agli
uffici giudiziari militari, fino al 31 luglio
2021 la notifica e/o il deposito degli atti e
documenti può effettuarsi all’indirizzo di
posta elettronica certificata del destinata-
rio. Con decreto del Ministero della Giu-
stizia, da adottarsi entro dieci giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, sono
definite le modalità di attuazione delle pre-
senti disposizioni.

6.1. Ferro, Prisco, Donzelli.

ART. 7-bis.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-ter.

(Razionalizzazione ed efficientamento delle
Avvocature degli enti pubblici)

1. È istituito il ruolo professionale degli
avvocati delle Amministrazioni pubbliche
diverse dallo Stato.

2. In attuazione degli articoli 18, 19 e 23
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, del-
l’articolo 40, secondo comma, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90 convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114, ciascuna Am-
ministrazione costituisce e disciplina il pro-
prio ruolo di cui al comma 1, nel quale
sono inseriti di diritto gli avvocati dipen-
denti a tempo indeterminato in servizio
alla data di entrata in vigore della presente,
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che siano iscritti nell’Elenco speciale an-
nesso all’Albo professionale forense tenuto
dai Consigli dell’Ordine.

3. È condizione per l’inquadramento nel
ruolo professionale degli avvocati l’accesso
alla carriera mediante pubblico concorso
per lo specifico profilo professionale e l’i-
scrizione all’elenco speciale degli avvocati
pubblici.

4. Gli avvocati appartenenti al ruolo
professionale non sono soggetti a vincoli di
subordinazione gerarchica e dipendono fun-
zionalmente ed esclusivamente dal legale
rappresentante dell’Ente.

5. Per gli avvocati appartenenti al ruolo
professionale è istituita l’area di contratta-
zione separata nazionale e decentrata, ar-
ticolata, ai fini della disciplina del relativo
trattamento economico, nelle seguenti se-
zioni:

a) avvocati abilitati al patrocinio in-
nanzi alle giurisdizioni superiori;

b) avvocati abilitati al patrocinio or-
dinario.

6. Nell’ambito della contrattazione col-
lettiva, agli avvocati del ruolo professionale
è attribuito, ai sensi dell’articolo 23 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, un tratta-
mento economico e normativo adeguato
alla funzione professionale svolta e non
inferiore a quello fondamentale ed acces-
sorio complessivamente in godimento presso
ciascun ente alla data di entrata in vigore
della presente legge. Nell’ambito della me-
desima contrattazione, il trattamento eco-
nomico è altresì diversificato in ragione del
possesso dei titoli abilitanti, in riferimento
alle sezioni di cui al precedente comma.

7. Gli avvocati appartenenti al ruolo
professionale sono tenuti alla formazione e
aggiornamento professionale adeguati alla
funzione svolta e a partecipare, a tal fine,
agli eventi formativi organizzati dagli Or-
dini Professionali di appartenenza.

8. Per l’attribuzione di incarichi di co-
ordinamento nell’ambito delle Avvocature,
le singole Amministrazioni tengono conto
dell’entità e della tipologia del contenzioso
d’interesse dell’Ente, della consistenza della
dotazione organica e dei titoli professionali

in possesso degli avvocati interni e princi-
palmente dell’abilitazione al patrocinio in-
nanzi alle giurisdizioni superiori, unita-
mente all’anzianità di servizio quale avvo-
cato pubblico.

9. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e nelle more della con-
trattazione separata, è istituito il ruolo ad
esaurimento nel quale sono collocati di
diritto i dirigenti avvocati di ruolo delle
Pubbliche Amministrazioni, in servizio alla
data di entrata in vigore della presente
legge, con salvezza dei livelli retributivi in
godimento. All’Avvocato incaricato del co-
ordinamento dell’Avvocatura spetta l’inden-
nità fissata, nelle more della contrattazione
separata, da ciascuna Amministrazione.

10. I risparmi di spesa derivanti dalla
soppressione dei posti di dirigente avvocato
sono destinati all’attuazione delle presenti
disposizioni incrementando i preesistenti
capitoli di bilancio per il finanziamento del
trattamento economico degli avvocati.

7-bis.01. Casciello, D’Ettore.

ART. 8.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e alle risorse stanziate
con leggi regionali, ai fini dell’assunzione a
tempo indeterminato dei lavoratori impe-
gnati in attività di pubblica utilità di cui
all’articolo 3, comma 1, del decreto legisla-
tivo 7 agosto 1997, n. 280 »; all’articolo 1
della medesima legge n. 160 del 2019, l’ul-
timo periodo è soppresso.

8.1. Ferro, Prisco, Donzelli.

ART. 10.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sostituire la lettera a) con la seguente:
« a) nei concorsi per il reclutamento di
personale non dirigenziale, l’espletamento
di una sola prova scritta con possibilità di
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essere preceduta da una prova preselet-
tiva »;

sostituire la lettera b) con la seguente:
« b) l’utilizzo di strumenti informatici e
digitali »;

sopprimere la lettera c);

alla lettera c-bis) sostituire le parole:
un terzo con le seguenti: un quinto.

10.7. Colletti.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sopprimere la lettera c);

sopprimere la lettera c-bis);

10.8. Colletti.

Al comma 1, lettera c-bis), sostituire le
parole: possono concorrere, in misura non
superiore a un terzo, alla formazione del
punteggio finale. con le seguenti: concor-
rono alla formazione del punteggio finale.

10.18. Bucalo, Frassinetti, Prisco, Don-
zelli.

Sopprimere il comma 1-bis.

* 10.5. Trano.

* 10.3. Testamento.

* 10.9. Colletti.

* 10.4. Siragusa.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il se-
guente:

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è garantita la
partecipazione alle procedure concorsuali,
per il reclutamento di personale delle am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2
del decreto legislativo 30 maggio 2001,
n. 165, ai soggetti in possesso del titolo di
laurea triennale in Scienze del Turismo
(L15) e del titolo di laurea magistrale in
Progettazione e gestione dei sistemi turi-
stici (LM49) qualora nelle stesse procedure

siano richieste competenze corrispondenti
a quelle di tali classi di concorso.

10.2. Testamento.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il se-
guente:

1-ter. Le attività professionali svolte dal
personale medico, infermieristico e socio-
sanitario nelle modalità contrattuali di cui
alla lettera a), comma 1, dell’articolo 2-bis
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, costituiscono titoli pre-
ferenziali nelle procedure di selezione pub-
blica riguardanti l’assunzione di personale
presso le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale e concorrono alla for-
mazione del punteggio finale.

10.1. Testamento.

Al comma 3, sopprimere il secondo pe-
riodo.

10.10. Colletti.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Per le procedure concorsuali, com-
prese quelle relative al comparto scuola,
già bandite e per quelle i cui bandi sono
pubblicati successivamente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto e fino al
permanere dello stato di emergenza, le
amministrazioni di cui al comma 1 possono
altresì prevedere l’espletamento di una sola
prova scritta e di una eventuale prova orale,
in deroga a quanto previsto dal comma 1,
lettera a).

10.15. Prisco, Bucalo, Donzelli.

Sopprimere il comma 4.

10.11. Colletti.

Sopprimere il comma 5.

10.12. Colletti.
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Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Alle amministrazioni che
hanno bandito le procedure concorsuali di
cui al presente comma per le quali sia
prevista una fase di formazione e di raf-
forzamento, anche sulla base dei piani trien-
nali dei fabbisogni di personale ed i suc-
cessivi aggiornamenti delle amministra-
zioni interessate, è consentito, con carat-
tere di priorità, la copertura dei posti
successivamente resisi vacanti attraverso
l’assorbimento degli idonei presenti nelle
graduatorie definitive di merito e l’avvia-
mento alla fase di formazione degli even-
tuali restanti candidati risultati idonei alle
prove selettive utili all’accesso al tirocinio
formativo.

10.14. Ferraioli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In ragione dell’emergenza sanita-
ria in atto, per le procedure concorsuali in
corso di svolgimento o i cui bandi sono
pubblicati alla data di entrata in vigore del
presente decreto, ivi compresi quelle rela-
tive al comparto scuola, volte all’assun-
zione di personale con qualifica non diri-
genziale, che prevedono tra le fasi selettive
un corso di formazione, si applicano le
disposizioni di cui al comma 3, anche in
deroga al bando, dandone tempestiva co-
municazione ai partecipanti nelle mede-
sime forme di pubblicità adottate per il
bando stesso, senza necessità di riaprire i
termini di partecipazione e garantendo co-
munque il profilo comparativo e la parità
tra i partecipanti. Resta ferma l’attività già
espletata, i cui esiti concorrono alla forma-
zione della graduatoria finale di merito.

10.16. Prisco, Bucalo, Donzelli.

Al comma 6, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: I membri delle sot-
tocommissioni devono avere in ogni caso le
medesime qualifiche professionali previste
per i membri delle commissioni.

10.6. Trano.

Sopprimere il comma 11-ter.

10.13. Colletti.

Dopo il comma 11-ter, aggiungere il se-
guente:

11-quater. Al fine di incrementare l’ef-
ficienza delle risorse umane dei Comparti
Difesa, Sicurezza e Soccorso Pubblico, ga-
rantire una maggiore azione di preven-
zione e controllo del territorio e di tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, con-
nessi, in particolare, all’emergenza sanita-
ria in corso a causa della diffusione del
COVID-19, è autorizzata l’assunzione stra-
ordinaria di personale nei comparti richia-
mati, mediante scorrimento delle gradua-
torie in corso di validità alla data di entrata
in vigore del presente decreto, assicurando
la precedenza sulla base del concorso più
risalente nel tempo.

10.20. Cirielli, Prisco, Donzelli.

Dopo il comma 11-ter, inserire il se-
guente:

11-quater. Nel perdurare dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, i termini di
validità delle graduatorie di cui all’articolo
1, comma 147, lettere a) e b), della legge 27
dicembre 2019, n. 160, relative ai concorsi
pubblici dei comparti difesa, sicurezza e
soccorso pubblico, sono prorogati sino al
31 dicembre 2021.

10.21. Cirielli, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Modifiche al decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, in materia di riorganizzazione

delle amministrazioni pubbliche)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, al comma 1; lettera
b), dopo le parole: « che procede all’assun-
zione » sono inserite le seguenti: « o me-
diante avviamento degli iscritti ai Centri
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per l’impiego appartenenti a quelle catego-
rie per le quali tali modalità è prevista ai
fini dell’assunzione ».

10.014. Bucalo, Frassinetti, Prisco, Don-
zelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Incentivo alla mobilità dei dipendenti pub-
blici)

1. Al fine di incentivare la mobilità dei
dipendenti pubblici e valorizzare il merito,
al dipendente pubblico che transiti, a se-
guito di vittoria di un concorso pubblico,
da una delle Amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, in una delle
altre Amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 2, decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ove il precedente ruolo
o la precedente qualifica attribuiva al di-
pendente un trattamento economico com-
plessivo superiore a quello spettante nella
nuova qualifica o nel nuovo ruolo, è rico-
nosciuto al vincitore del concorso il mede-
simo trattamento economico prima in go-
dimento. Il riconoscimento del trattamento
economico goduto dall’impiegato preceden-
temente alla sua assunzione in servizio
avviene mediante attribuzione di un asse-
gno personale, utile a pensione, salvo rias-
sorbimento nei successivi aumenti di sti-
pendio per la progressione di carriera, an-
che economica.

10.04. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Pri-
sco, Donzelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

1. Nelle procedure di progressione in-
terna orizzontale e verticale o di conferi-
mento di posizioni organizzative riguar-

danti il personale del servizio sanitario
nazionale appartenente ai profili di colla-
boratore tecnico e professionale è valuta-
bile il requisito di attività documentata
presso studi professionali privati, società o
istituti di ricerca aventi contenuto analogo
a quello previsto per il corrispondente pro-
filo, come previsto dall’articolo 26 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per
l’ammissione ai concorsi per la dirigenza
del ruolo tecnico e professionale.

10.03. D’Ettore.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Piano straordinario assunzione docenti di
sostegno)

1. In considerazione del protrarsi dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e conseguentemente al fine di as-
sicurare il più qualificato supporto sociale
e didattico agli alunni diversamente abili,
sui posti di sostegno vacanti e disponibili al
30 giugno 2021, si procede prioritaria-
mente all’immissione in ruolo del perso-
nale docente in possesso di abilitazione e
titolo di specializzazione per l’insegna-
mento del sostegno, nonché di coloro che
conseguiranno il titolo di abilitazione nel-
l’anno 2021; l’aspirante dovrà già essere
inserito nella II fascia delle Graduatorie
provinciali per le supplenze ed avere tre
annualità di servizio nelle scuole statali,
anche non continuativo a decorrere dal-
l’anno scolastico 2008/2009.

2. Parimenti sui posti residui si proce-
derà all’immissione in ruolo del personale
docente in possesso di abilitazione ma non
del titolo di specializzazione, per l’insegna-
mento del sostegno purché il docente aspi-
rante abbia svolto almeno un anno su posto
di sostegno, sia inserito nella II fascia delle
Graduatorie provinciali per le supplenze e
che abbia almeno tre annualità di servizio
nelle scuole statali, anche non continuativo
a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009.
Gli aspiranti che non rientrano nei posti
disponibili per l’anno scolastico 2021/2022,
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potranno frequentare i corsi abilitanti ai
fini della immissione in ruolo per il trien-
nio 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024.

3. In via residuale si procederà all’im-
missione in ruolo:

a) del personale docente non abilitato,
con titolo di studio idoneo per l’accesso alla
specifica classe di concorso, in possesso del
titolo di specializzazione per l’insegna-
mento del sostegno, inserito nella II fascia
delle Graduatorie provinciali per le sup-
plenze, con tre annualità di servizio nelle
scuole statali, anche non continuativo a
decorrere dall’anno scolastico 2008/2009,
di cui almeno uno sul sostegno.

b) Il personale docente non abilitato e
non in possesso del titolo di specializza-
zione per l’insegnamento del sostegno ma
con titolo di studio idoneo per l’accesso alla
specifica classe di concorso, inserito nella
II fascia delle Graduatorie provinciali per
le supplenze, con tre annualità di servizio
sul posto di sostegno nelle scuole statali,
anche non continuativo a decorrere dal-
l’anno scolastico 2008/2009.

4. Il personale docente immesso in ruolo
sui posti di sostegno ai sensi dei commi 2 e
3 è tenuto a frequentare, l’anno di prova.
Durante l’anno di prova i candidati do-
vranno frequentare un percorso formativo
di durata annuale finalizzato al consegui-
mento del titolo di specializzazione con
valore abilitante. Il mancato superamento
del percorso formativo determina la man-
cata conferma nel ruolo.

10.013. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Pri-
sco, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

1. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa e di
prevenire le ripercussioni sul sistema sco-
lastico dei possibili esiti dei contenziosi
pendenti relativi ai concorsi per dirigente
scolastico di cui al decreto direttoriale del

Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale,
n. 56 del 15 luglio 2011, o il Decreto di-
rettoriale del 20 luglio 2015, n. 499 o il
Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017,
4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre
2017, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di svolgi-
mento di un corso intensivo di formazione
su base regionale di 120 ore con prova
finale, come già disciplinato dal comma 88
dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015,
n. 107, e con punteggio d’inserimento da
computarsi in coda nella graduatoria fi-
nale. Il corso è riservato ai soggetti che
abbiano sostenuto la prova scritta e che,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano già ricevuto una sentenza
favorevole in primo grado o abbiano, co-
munque, un contenzioso giurisdizionale in
atto avverso il succitato concorso per man-
cato superamento della prova scritta o di
quella orale. I soggetti selezionati con la
presente procedura sono successivamente
immessi in ruolo a seguito dello scorri-
mento dell’attuale graduatoria di merito
del concorso di cui al predetto decreto
direttoriale.

2. Alla copertura delle attività di for-
mazione, che non devono, comunque, com-
portare ulteriori spese rispetto a quelle
già programmate, si provvede, mediante
utilizzo delle risorse destinate alla con-
trattazione collettiva nazionale di lavoro
in favore dei dirigenti scolastici integrate
da quelle previste dall’articolo 1, comma
86 e seguenti, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, come modificata dall’articolo 1,
comma 591, della legge 29 dicembre 2017,
n. 205.

10.06. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Al-
bano, Prisco, Donzelli.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Contenzioso Concorso dirigenti scolastici
2017)

1. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa in
un quadro emergenziale di fabbisogno di
figure di dirigente scolastico e di prevenire
le ripercussioni dei possibili esiti dei con-
tenziosi pendenti relativi alla prova orale
del concorso di cui al decreto direttoriale
del 23 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del
24 novembre 2017, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di
svolgimento di un corso intensivo di for-
mazione di 120 ore con prova finale, come
già disciplinato dal comma 88 dell’articolo
1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, riser-
vato ai ricorrenti avverso gli esiti delle
prove concorsuali che alla data di entrata
in vigore della presente legge abbiano avuto
una sentenza favorevole almeno nel primo
grado di giudizio ovvero non abbiano avuto
alcuna sentenza definitiva, nell’ambito del
contenzioso riferito alle prove orali del
concorso per dirigente scolastico di cui al
Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017.

2. I candidati che abbiano superato la
prova finale saranno graduati, secondo gli
esiti della prova ed in base ai titoli posse-
duti, in uno specifico elenco aggiuntivo che
verrà aggiunto in coda alla graduatoria
generale nazionale del concorso bandito
con il decreto direttoriale del 23 novembre
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4
serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del corso intensivo di cui al comma 1 si
provvede mediante totale auto finanzia-
mento dello stesso da parte dei ricorrenti
nonché all’utilizzo dei materiali e dei mo-
duli formativi già in possesso degli USR per
i corsi di formazione in servizio del perso-
nale dirigente.

10.05. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Attivazione concorso riservato DSGA)

1. Il Ministero dell’Istruzione è autoriz-
zato entro l’anno 2021, a bandire un con-
corso per esami e titoli per coprire i posti
vacanti e disponibili dei Direttori SGA nelle
istituzioni scolastiche ed educative, nei li-
miti delle facoltà assunzionali ai sensi del-
l’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, riservato al perso-
nale Assistente Amministrativo che ha svolto
le funzioni di Direttore SGA per almeno tre
anni scolastici entro il 31 agosto 2020.

2. Possono partecipare alla procedura
concorsuale di cui al primo periodo anche
gli assistenti amministrativi non in pos-
sesso del requisito culturale di cui alla
tabella B allegata al contratto collettivo
nazionale di lavoro relativo al personale
del Comparto scuola sottoscritto in data 29
novembre 2007, e successive modificazioni.

10.08. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Pri-
sco, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Graduatoria ad esaurimento per DSGA FF.)

1. In ragione dell’emergenza sanitaria in
atto, al fine di assicurare il regolare fun-
zionamento delle istituzioni scolastiche e
l’efficace gestione delle problematiche con-
seguenti all’emergenza sanitaria da COVID-
19, è istituita, con decreto del Ministero
dell’Istruzione, una graduatoria ad esauri-
mento per servizi ai fini dell’assunzione sui
posti di direttore dei servizi generali e
amministrativi rimasti vacanti e disponi-
bili, riservata al personale Assistente Am-
ministrativo che ha svolto le funzioni di
Direttore SGA per almeno tre anni scola-
stici entro il 31 agosto 2020.

10.07. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Pri-
sco, Donzelli.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Docenti Precari AFAM)

1. A causa dell’emergenza connessa alla
diffusione del COVID-19, al fine di assicu-
rare la continuità didattica e di non aggra-
vare la situazione dei docenti precari, per i
Conservatori e gli Istituti superiori di studi
musicali non statali, si dispone con succes-
sivo decreto del Ministero dell’università e
della ricerca, l’inserimento entro l’inizio
dell’anno accademico 2021/2022, in coda
alle vigenti graduatorie nazionali per titoli
utili per l’attribuzione di incarichi d’inse-
gnamento a tempo indeterminato e deter-
minato, di tutti i docenti che abbia supe-
rato un concorso selettivo ai fini dell’inclu-
sione nelle graduatorie di Istituto e abbia
maturato, almeno 3 anni accademici d’in-
segnamento, anche non continuativi, negli
ultimi otto anni, in una delle predette isti-
tuzioni nei corsi di formazione musicale e
coreutica di primo, e/o secondo livello e/o
di base o preaccademici.

10.016. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Pri-
sco, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Divieto di licenziamento nell’amministra-
zione scolastica)

1. In considerazione della ripresa delle
attività in presenza sono sospesi dall’am-
ministrazione scolastica i licenziamenti do-
vuti alle esecuzioni delle decisioni giurisdi-
zionali in sede civile o amministrativa re-
lative all’inserimento nelle graduatorie ad
esaurimento o di merito del personale sco-
lastico, che comportino la decadenza dei
contratti di lavoro di docente a tempo
determinato o indeterminato stipulati presso
le istituzioni scolastiche statali, di cui al-
l’articolo 1-quinquies della legge 20 dicem-
bre 2019, n. 159. È disposto altresì l’an-

nullamento dei provvedimenti di licenzia-
mento già notificati dall’amministrazione.
Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo
determinato e indeterminato nelle istitu-
zioni scolastiche dal predetto personale.

10.011. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Al-
bano, Prisco, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Concorso straordinario personale educa-
tivo)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, al fine di ridurre i
tempi di reclutamento del personale della
pubblica amministrazione con decreto del
Ministero dell’Istruzione è indetto entro
l’anno 2021, un concorso straordinario per
titoli ed esami, per la costituzione di una
graduatoria valida per le assunzioni nei
ruoli del personale educativo che ha pre-
stato almeno ventiquattro mesi di servizio
anche non continuativi negli ultimi venti
anni.

10.015. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Pri-
sco, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

1. Al fine di assicurare l’ordinato avvio
dell’anno scolastico 2021-2022, si dispone
l’inserimento di tutti gli idonei nelle gra-
duatorie finali relative alla procedura stra-
ordinaria, indetta con decreto direttoriale
n. 510 del 23 aprile 2020, in deroga a
quanto disposto dai commi 2 e seguenti
della legge 29 ottobre 2019, n. 159, e per le
sole classi di concorso dove risultano esau-
rite le graduatorie ad esaurimento.

10.010. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Pri-
sco, Donzelli.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

1. È autorizzata l’istituzione, con de-
creto del Ministero dell’Istruzione, di una
graduatoria per titoli per gli insegnanti di
religione cattolica su posti vacanti e dispo-
nibili con più di 24 mesi di servizio a tempo
determinato nelle istituzioni scolastiche del
servizio nazionale d’istruzione.

10.012. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Pri-
sco, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Riaperture elenchi aggiunti GPS)

1. In ragione dell’emergenza sanitaria in
atto, al fine di assicurare il regolare fun-
zionamento delle istituzioni scolastiche e
l’efficace gestione delle problematiche con-
seguenti all’emergenza sanitaria da COVID-
19, si dispone che negli elenchi aggiuntivi
alle GPS previsti dall’articolo 10 dell’O.M.
60/2020, nella I fascia, possono inserirsi
tutto il personale di ruolo abilitato e spe-
cializzato sul sostegno

10.09. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Pri-
sco, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Arruolamento straordinario allievi agenti
polizia di stato)

1. Al fine di ridurre i tempi di recluta-
mento e potenziare l’organico della Polizia
di Stato, è autorizzata l’assunzione di al-
lievi agenti della Polizia di Stato mediante
scorrimento delle graduatorie della prova
scritta di esame di cui alle lettere b) e c) del
concorso pubblico bandito con decreto del
Capo della Polizia – Direttore generale

della pubblica sicurezza del 18 maggio 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie
speciale, n. 40 del 26 maggio 2017. I ter-
mini di validità delle graduatorie sono pro-
rogati sino al 31 dicembre 2021.

10.017. Cirielli, Prisco, Donzelli.

ART. 10-bis.

Sopprimerlo.

10-bis.1. Colletti.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.1.

(Incentivo alla mobilità dei dipendenti pub-
blici)

1. Al fine di incentivare la mobilità dei
dipendenti pubblici e valorizzare il merito,
al dipendente pubblico che transiti, a se-
guito di vittoria di un concorso pubblico,
da una delle Amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad un
diverso ammontare di cui alla medesima
disposizione, ove il precedente ruolo o la
precedente qualifica attribuisse al dipen-
dente un trattamento economico comples-
sivo superiore a quello spettante nella nuova
qualifica o nel nuovo ruolo, è riconosciuta
ai fini economici l’anzianità di servizio com-
plessivamente maturata nella propria car-
riera lavorativa alle dipendenze delle Am-
ministrazioni pubbliche di cui al citato
articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, in cui abbia prestato ser-
vizio. Il suddetto riconoscimento è garan-
tito anche nel caso di eventuali blocchi
nella progressione economica per classi o
scatti di stipendio maturati nel nuovo ruolo
o nella nuova qualifica precedentemente
alla presa di servizio del dipendente vinci-
tore di concorso.

10-bis.01. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)
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ART. 10-quater.

Sopprimerlo.

10-quater.1. Colletti.

Dopo l’articolo 10-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 10-quinquies.

(Misure per il reclutamento di funzionari
ausiliari del magistrato negli uffici per il

processo)

1. All’articolo 16-bis del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, il comma 1, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di garantire la ragionevole
durata del processo, attraverso l’innova-
zione dei modelli organizzativi ed assicu-
rando un più efficiente impiego delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione sono costituite, presso le corti di
appello e i tribunali ordinari, strutture or-
ganizzative denominate “ufficio per il pro-
cesso”. L’ufficio per il processo è formato
da un magistrato, un funzionario ausiliario
del magistrato, un cancelliere, uno fra co-
loro che svolgono, presso i predetti uffici, il
tirocinio formativo a norma dell’articolo 73
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, o la formazione profes-
sionale dei laureati a norma dell’articolo
37, comma 5, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Sino alla
completa finalizzazione delle procedure con-
corsuali per funzionario ausiliario del ma-
gistrato, fanno parte dell’ufficio per il pro-
cesso costituito presso le corti di appello i
giudici ausiliari di cui agli articoli 62 e
seguenti del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell’ufficio per
il processo costituito presso i tribunali, i
giudici onorari di tribunale di cui agli ar-

ticoli 42-ter e seguenti del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12. ».

2. Il funzionario ausiliario del magi-
strato è una figura competente nelle ma-
terie del diritto civile, penale, processuale
civile e processuale penale, a seconda del-
l’ufficio per il processo al quale sarà asse-
gnato, che abbia maturato una specifica
esperienza professionale in materia, come
indicato nei requisiti del bando di cui al
comma 5, in grado di supportare il magi-
strato nella fase conoscitiva della causa, ai
fini della successiva fase decisoria, nelle
attività di studio e ricerca di precedenti
giurisprudenziali e contributi dottrinali per-
tinenti, nella selezione dei ricorsi e nella
classificazione dei casi, nella predisposi-
zione dell’agenda di lavoro e del calendario
di udienza, nell’istruzione delle cause tranne
che nei casi di conferimento di Consulenza
Tecnica d’Ufficio, interrogatorio libero e
giuramento decisorio, nonché nell’audi-
zione dei testimoni.

3. Entro trenta giorni dalla conversione
in legge del presente decreto, il Ministero
della Giustizia dovrà verificare, a seguito di
apposita ricognizione, mediante decreto mi-
nisteriale, il numero di funzionari ausiliari
necessari da assegnare agli uffici per il
processo su base territoriale e da assegnare
al giudice civile ed al giudice penale.

4. Per assicurare il regolare svolgimento
dell’attività giudiziaria, il Ministero della
Giustizia, entro centoventi giorni dalla con-
versione in legge del presente decreto, avvia
le procedure per il reclutamento delle unità
di personale amministrativo non dirigen-
ziale, nel numero individuato con le mo-
dalità di cui al comma 3 del presente
articolo, da inquadrare nei ruoli dell’am-
ministrazione giudiziaria, di cui al comma
2 del presente articolo, con la qualifica di
direttore – Area III/F3, di cui all’articolo 7
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 20 giugno 2019, attesa l’urgente
necessità di far fronte alle gravi scoperture
di organico degli uffici giudiziari e i note-
voli ritardi nello smaltimento delle cause.

5. Ai fini di cui al comma precedente, si
provvede mediante procedure concorsuali
a tempo indeterminato, per titoli ed esame,
su base distrettuale, ai sensi dell’articolo 35
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del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
dell’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 187. Per l’accesso alle fi-
gure professionali di cui al comma 2, è
richiesto il titolo di studio della laurea in
giurisprudenza o equivalente, nonché il pos-
sesso di almeno uno dei seguenti titoli
maturati alla data di scadenza del bando di
concorso:

a) essere iscritto all’albo professionale
degli avvocati, da almeno tre anni, senza
essere incorso in sanzioni disciplinari;

b) aver svolto, per almeno tre anni, le
funzioni di magistrato onorario senza es-
sere incorso in sanzioni disciplinari;

c) aver svolto, per almeno tre anni, le
funzioni di giudice di pace senza essere
incorso in sanzioni disciplinari.

6. Per le procedure concorsuali di cui al
comma precedente, il bando di selezione,
adottato con decreto del Ministro della
Giustizia di concerto con il Ministro per la
Pubblica amministrazione, prevede una
prova preselettiva scritta mediante quesiti
a risposta multipla che, insieme alla fase di
valutazione dei titoli professionali di cui al
comma 5, concorrono alla formazione del
punteggio finale, stabilendo altresì:

a) le modalità di svolgimento della
prova preselettiva di diritto civile o di di-
ritto penale, distinta per materia a seconda
dell’ufficio del giudice per il quale il can-
didato concorre, svolta presso ciascun Di-
stretto giudiziario;

b) i punteggi sono attribuiti ai titoli di
cui al comma 5, secondo i seguenti criteri:
anzianità di servizio o di iscrizione matu-
rata nel termine di cui al comma 5, vota-
zione relativa al titolo di studio richiesto
per l’accesso ed eventuali titoli accademici
universitari o post universitari in possesso
del candidato. I punteggi attribuiti sono
cumulabili sino a un massimo stabilito, non
sono valutabili i titoli costituenti requisiti
per l’accesso;

c) le modalità di composizione delle
commissioni esaminatrici, eventualmente ar-
ticolate su base distrettuale.

10-quater.01. Colletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 10-quinquies.

(Misure per la pubblicità e la trasparenza
nel reclutamento di personale delle società

partecipate)

1. All’articolo 19, del decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, dopo il comma 7,
sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. Al fine di rendere più traspa-
rente il reclutamento del personale delle
società a totale o parziale partecipazione
pubblica, con decreto del Ministro per la
Pubblica amministrazione, da emanarsi en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione, è isti-
tuita la Piattaforma Nazionale sulle proce-
dure di reclutamento delle società parteci-
pate, con lo stesso decreto sono indicate le
modalità di gestione e di inserimento sulla
piattaforma di tutti i dati comunicati dalle
società partecipate.

7-ter. Le società a controllo pubblico o
partecipate dallo Stato o da altri enti pub-
blici con quote superiori al 15 per cento
hanno l’obbligo di comunicare sui propri
siti web e pagine social, ove esistenti, le
posizioni aperte relative al reclutamento
del personale, per un periodo di almeno 30
giorni, ove non ricorrano situazioni di com-
provata urgenza. Le medesime società hanno
altresì l’obbligo di comunicare le proprie
posizioni aperte ai fini della loro pubbli-
cazione presso la piattaforma unica nazio-
nale di cui al comma precedente. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in 200.000 euro per l’anno
2021 e 30.000 euro a decorrere dall’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per l’innovazione tec-
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nologica e la digitalizzazione, di cui all’ar-
ticolo 239 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

10-quater.02. Colletti.

ART. 11.

Al comma 5, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Tra le prove concor-
suali scritte che devono sostenere i candi-
dati che intendono accedere alla funzione
requirente, deve essere inclusa quella di
diritto penale. A tal fine, il candidato deve
integrare la domanda di partecipazione al
concorso, dichiarando a pena di inammis-
sibilità se intende accedere a posti nella
funzione giudicante ovvero a quelli nella
funzione requirente. L’indicazione fatta dal
candidato nella domanda di partecipazione
al concorso costituisce, al momento dell’at-
tribuzione delle funzioni, titolo preferen-
ziale per la scelta della sede di prima
destinazione e tale scelta, nei limiti delle
disponibilità dei posti, avviene nell’ambito
della funzione prescelta.

11.1. Costa, Magi, Turri, Vitiello, Zanettin,
Gagliardi.

ART. 11-bis.

Dopo l’articolo 11-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.1.

1. In ragione dello stato di emergenza
sanitaria determinata dall’epidemia COVID-

19, non sono dovute le sanzioni di cui
all’articolo 1, comma 775, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, e all’articolo 13
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
previste dagli accertamenti emessi dagli enti
di cui all’articolo 1, comma 784 della legge
27 dicembre 2019, n. 160, e relativi a man-
cati adempimenti ed omessi o insufficienti
versamenti degli anni 2020 e 2021. Con
riferimento ai medesimi atti non trovano
applicazione le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 792, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

11-bis.01. Bignami, Prisco, Donzelli.

(Inammissibile)

ART. 11-quater.

Dopo l’articolo 11-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 11-quinquies.

(Modifiche all’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, dopo il comma
1-bis è inserito il seguente:

« 1-ter. Per il solo esercizio 2021 l’ali-
quota di cui al comma 1-bis è destinata a
misure straordinarie di sostegno dell’intero
territorio regionale. ».

11-quater.01. Gemmato, Bellucci, Prisco,
Donzelli.

(Inammissibile)
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